
 

Il progetto della Kinross Gold Corporation, un progetto che non è andato a buon fine 

C'è stato in quest'ultimo periodo un vero e proprio boom di richiesta di oro da parte di 
molti paesi, in modo particolare da parte dei paesi orientali. Siamo abituati a pensare 
che una corsa all'oro di questa tipologia sia positiva per l'andamento delle miniere, in 
realtà però la situazione è un po' più complicata. I progetti estrattivi delle varie 
compagnie minerarie sono oggi infatti regolamentati in modo molto diverso rispetto al 
passato, in molti casi quindi gli investimenti che le compagnie fanno risultano essere 
degli investimenti non particolarmente rosei. 

È il caso questo di uno dei più importanti investimenti minerari che qualche anno fa 
aveva fatto la Kinross Gold Corporation, un investimento che avrebbe potuto portare ad 
un guadagno davvero eccezionale e che invece è purtroppo finito in una bolla di sapone. 
La compagna mineraria canadese con quartier generale a Toronto è una delle più 
importanti, una compagnia che ha infatti miniere dislocate non solo in Canada ma anche 
negli Stati Uniti, in Brasile, in Cile, in Ecuador, in Ghana, in Mauritania e anche in Russia. 
Tra le miniere più importanti che ha acquistato dobbiamo ricordare la miniera Fruta del 
Nort situata in Ecuador che la Kinross Gold Corporation aveva deciso di sottoporre ad un 
intenso piano di sviluppo. Si tratta di una miniera davvero di grandi dimensioni, pensate 
infatti che la sua riserva di oro è pari a 6,8 milioni di once e quella d'argento è pari a 9,1 
milioni di once. Un investimento sulla carta semplicemente eccezionale, andiamo a 
scoprire che cosa è accaduto.  

Il problema è nato nel momento in cui il Governo Ecuadoreno ha chiesto alla Kinross 
Gold Corporation la tassazione prevista per legge per questo genere di attività, 
tassazione che la Kinross ha rifiutato di pagare. Secondo la Kinross infatti i ricavi della 
miniera sarebbero andati per un buon 70% al governo dell'Ecuador, una tassazione 
insomma considerata davvero eccessiva. Vista la situazione quella della Kinross Gold 
Corporation deve essere considerata come l'unica scelta possibile anche se ovviamene si 
tratta di una scelta che ha comportato alla compagnia una grande perdita economica. 
Pensate infatti che per acquistare la miniera la Kinross aveva sborsato nel 2008 ben 1 
miliardo di dollari, cifra che la Kinross aveva speso più che volentieri visto che nei suoi 
progetti questa doveva diventare la miniera di punta di tutta la compagnia e di tutte le 



sue attività estrattive.  

La Kinross Gold Corporation si è dovuta quindi riritare dalle trattative aperte da ormai 
due anni con il governo dell'Eucador. Non sappiamo che fine farà la miniera ma a quanto 
pare è possibile che proprio il governo dell'Ecuador decida di farsene carico. Ma la 
domanda che tutti in questi giorni si pongono è, i saranno delle ripercussioni negative 
sul prezzo dell'oro a causa di tutti i problemi che le miniere stanno avendo in questo 
periodo? Effettivamente è possibile che ci siano delle ripercussioni se dovessero nel 
breve periodo avvenire altri casi simili a questo, ripercussioni che potrebbero cambiare 
la situazione dell'oro sul mercato. Non ci resta che attendere per scoprire le novità del 
settore. 

 

 


